
COMUNE DI TREPUZZI 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 MARZO 2017 

 
PUNTO 10 O.D.G. 

 
COMMISSIONE CITTADINA PARI OPPORTUNITA’. PRESA D’ATTO DELLE 
CANDITATURE E NOMINA COMPONENTI. 
 
PRESIDENTE – Prego assessore Capodieci.  
 
ASSESSORE CAPODIECI – Buonasera. La commissione cittadina per le pari opportunità viene 
istituita nel 2002. Il regolamento viene modificato poi nel 2012. Noi ci insediamo come commissione il 
30 gennaio 2013, io sono stata presente fino alle elezioni e nasce con lo scopo di promuovere la 
rimozione dei comportamenti discriminatori per sesso e ogni altro ostacolo che limiti l’uguaglianza e la 
parità tra i cittadini, nella formazione, nella cultura, nei comportamenti, nella partecipazione alla vita 
politica sociale e economica, nelle istituzioni, nella vita familiare e professionale. È composta da nove 
componenti eletti dal Consiglio comunale e provenienti da associazioni di volontariato e organizzazioni 
sindacali datoriali e di categoria. Prima di passare alla visione delle candidature e quindi alla loro 
approvazione è necessario che io legga l’Art. 4 del regolamento: “La commissione è composta da un 
numero massimo di dieci componenti eletti dal Consiglio comunale con voto limitato a tre, scegliendo 
in un elenco di candidati formato con i seguenti criteri: le associazioni e i movimenti di riconosciuta 
rappresentatività sul territorio comunale possono segnalare non più di tre candidature ciascuno 
individuate tra le persone in possesso di esperienze e titoli di studio riconducibili alle funzioni della 
commissione per le pari opportunità. Analoghe segnalazioni possono provenire dalle istituzioni 
scolastiche, universitarie e religiose, dalle organizzazioni sindacali, datoriali e di categoria e dalla A.S.L. 
del territorio. I soggetti di cui sopra possono far pervenire le proprie candidature unitamente alla copia 
dell’atto costitutivo, ove esista, dello Statuto entro trenta giorni dalla pubblicazione dell’apposito bando. 
Le candidature devono essere corredate dai curricula personali dai quali risultino le competenze e i titoli 
scientifici e professionali posseduti da ciascuno. Sono componenti di diritto della commissione cittadina 
l’assessore alle pari opportunità, i consiglieri comunali in carica e la Presidente della commissione 
provinciale pari opportunità tra uomo e donna o un suo delegata o delegato con voto consultivo”.   
L’avviso pubblico per le candidature è stato fatto il 27/10/2016, è stato prorogato e scadeva il 
9/1/2017 alle ore 12:00. Alle ore 12:00 del 9 gennaio sono pervenute nove candidature. Le candidature 
sono risultate ammissibili e sono state approvate dalla terza commissione consiliare il 15 febbraio 2017. 
Passo alla lettura dei nominativi che sono stati resi ammissibili perché pervenuti entro le ore 12:00 del 9 
gennaio. E sono: Maria Antonietta Zecca proposta dal gruppo Donatori di sangue Fratres, Annarita 
Colelli proposta dall’Università della terza età Uni 3, sede di Trepuzzi; Maria Vita Del Prete proposta 
dall’associazione di donne Idea, Maria Rosaria Lecifera proposta dal consultorio familiare di Trepuzzi, 
Lorenzo Petrucci e Alessia Margarito proposti da Bellaria Società cooperativa sociale. Valentina 
Silvestri, associazione Amuseda, attività musicali Salento e discipline artistiche. Alice Potì, proposta 
dall’associazione Tommaso Caretto, Catia Orlandi, proposta da cittadini pari opportunità UDC. La 
votazione deve essere fatta con tre preferenze.  
 
PRESIDENTE – Se non ci sono interventi possiamo passare alla votazione.   
  
ASSESSORE CAPODIECI – I nominativi sono inferiori al numero massimo, non si esclude nessuno.   
  
PRESIDENTE – Allora c’è questa proposta, invece di fare il voto con scrutinio segreto facciamo il 
voto palese. Portiamo prima la proposta al Consiglio che vota, dopo come decide il Consiglio si vota.  
Chi è favorevole al voto palese per la commissione?  
 



VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Quindi passiamo alla votazione di tutti i componenti che sono stati proposti. Chi è 
favorevole?  
 

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Per l’immediata esecutività.   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Per completezza devo leggere quanto è stato proposto dalla commissione consiliare 
che recitava in questo modo: (Legge documento agli atti).  
 
CONSIGLIERE ELIA – C’è un motivo per cui abbiamo verbalizzato questo. Siccome c’erano due 
candidati che per un minuto non hanno fatto in tempo a presentare la domanda, da qui nasceva questa 
proposta.   
  
PRESIDENTE – Nel momento in cui andiamo a approvare l’elenco delle nuove persone che fanno 
parte della commissione, approviamo anche questa cosa, la riapertura del bando per arrivare al numero 
previsto nella composizione della commissione.  
 
ASSESSORE CAPODIECI – Io vorrei proporre un’altra cosa. Siccome nella commissione passata ci 
sono state un po’ di difficoltà in quanto quando i componenti superavano i tre giorni di assenza non 
potevano più partecipare e non c’erano sostituti, sarebbe il caso nel momento in cui si riapre il bando di 
tenere conto di questo aspetto. Si prende la componente mancante e si tiene conto che gli altri 
potrebbero sostituire… Non è previsto nel regolamento. In commissione ci dobbiamo fare carico di 
questo.  
 
PRESIDENTE – È una modifica del regolamento, si porta in commissione e poi vediamo.  
 


